
 

                                                                                   

 
                                      Arguello. Chiesa di S. Frontiniano  
 

 

Tipologia: chiesa  

 

Datazione: XIII secolo  

 

 

Le vicende sull’insediamento di Arguello sono documentate a partire dal XIII secolo. Un atto 

del 1209 testimonia che Enrico del Carretto, marchese di Savona, donava al comune di Alba 

una porzione di territorio al cui interno era inserito anche il piccolo sito di Arguello. Un altro 

documento, di quindici anni posteriore, mostra lo stesso Enrico del Carretto nell’atto di 

giurare fedeltà al comune di Alba promettendo, tra le altre cose, di mettere a disposizione 

alcuni castelli, tra i quali è menzionato anche quello di Arguello. Il rapporto tra il marchese 

Enrico e Alba era stato turbato nel 1216 dalle pretese di Guglielmo di Monferrato, che voleva 

intromettersi in questioni territoriali. Nel 1324 Manfredo del Carretto dona Arguello a Filippo 

d’Acaia, riprendendolo poi in feudo. A partire dall’età moderna Arguello fece parte, insieme a 

Cerretto, Gorzegno e Cravanzana, del marchesato di Gorzegno, feudo imperiale a disposizione 

dei marchesi del Carretto. Nella prima metà del XVII secolo, l’imperatore Ferdinando II 

accordò a Vittorio Amedeo I di Savoia la superiorità e il diretto dominio sui feudi imperiali 

delle Langhe (di cui faceva parte, per esempio, anche Novello). Successivamente, Carlo 

Emanuele II di Savoia e poi suo figlio Vittorio Amedeo II acquistarono le diverse quote del 

marchesato di Gorzegno dai vari rami della famiglia del Carretto, che ne erano possessori. 

 

Di un certo interesse è, ad Arguello, la chiesetta di S. Frontiniano, databile al XIII secolo. 

Questo edificio venne dedicato al santo martire, la cui biografia non è del tutto chiara. Forse 

originario di Carcassonne, cittadina della Francia meridionale, intraprese un pellegrinaggio 

verso Roma, con un compagno di nome Cassiano. Sembra che durante il percorso si siano 

verificati diversi prodigi; in particolare ad Alba, sulla strada del ritorno, Frontiniano scacciò il 

demonio da una nobile fanciulla della città. Il prefetto della città lo fece arrestare e decapitare, 

sentenza eseguita fuori le mura, nell’ottobre del 311.  

 

 



 

                                                                                   

 

Sul luogo del martirio, lungo la strada per Roddi, nei pressi di una necropoli, sorse poi una 

celebre abbazia benedettina che venne intitolata al santo. Quest’ultimo dato cultuale sembra, 

in definitiva, l’unica notizia certa di tutto il racconto.  

La chiesa di Arguello venne realizzata con l’utilizzo di pietra locale. Si distingue per 

un’architettura sobria, equilibrata, con la facciata scandita da elementi geometrici (nicchie, 

lunette) e un campanile, a pianta quadrata, che presenta un’ampia apertura per lato nella 

parte sommitale. L’interno, di piccole dimensioni, presenta un presbiterio con altare e due 

nicchie laterali. 

Ad un’analisi più attenta è possibile riconoscere una profonda modifica strutturale, avvenuta 

presumibilmente nel corso del Seicento, ovvero il ribaltamento di facciata (anche la finestra, 

molto bassa rispetto alla porta, è stata aggiunta in un momento successivo). Pertanto, 

l’edificio, che fu eretto con ogni probabilità nel XIII secolo, prevedeva l’ingresso per i fedeli 

dalla parte opposta, a ovest, il quale dopo la modifica venne lasciato volutamente in vista. 

Inversioni di facciata sono visibili in altri edifici religiosi tra Albese e Cebano, come a 

Gorzegno (Madonna della Neve) e a Paroldo (S. Sebastiano).  

Recentemente sono stati eseguiti importanti interventi di restauro dell’edificio: in particolare 

è stato effettuato un completo risanamento delle pareti dell’interno e una ripulitura e 

intonacatura per il consolidamento delle superfici esterne. 

 
 

Bibliografia 
 

-Rigestum Comunis Albae, Pinerolo 1903.  

-Merlone R., Gli Aleramici, una dinastia dalle strutture pubbliche ai nuovi orientamenti 

territoriali (secoli IX-XI), Torino 1995 (Biblioteca Storica Subalpina, 212).  

-Parusso G., I rapporti tra il comune medievale albese e i marchesi aleramici nei secoli XII e XIII, 

in Alba Pompeia, n.s., II, (1981), pp. 45-59. 

-Soletti G., Langa albese. Terra antica, emozioni sempre nuove, Torino 2007.  
 

Sitografia 

 
http://www.langheroerosistemaculturaleintegrato.org/index.php?option=com_sobi2&sobi2T 

ask=sobi2Details&catid=22&sobi2Id=905&Itemid=55  

www.comune.arguello.cn.it  

 


